
» dominio temporale di S. C h ie fa . C he però dopo riferito in breve 
» il rimanente del V olum e, proporremo il principio certo di effo do« 
» minio temporale negli ultimi tempi di Gregorio II. col Card. Baro» 
» nio ingiuflamente criticato in quello punto: accenneremo alcuna 
» cofa della rinovazione dell’ imperio in O ccidente affatto diverfoda 
» quel de’ G rec i: e proleguiremo col Feudo di Ferrara e C om acchio, 
» giuflamente riunito alla S . Sede da Clem ente V ili ,  con plaufo im- 
» menfo del medefìmo Cardinal Baronio allor vivente, il quale e 
» animò il Pontefice alla g iu ila , e fama im prefa, e ne commendò 
» i l  felice even to . Notabile è fra le altre quefla grave  fentenza del 
» V en . A n n alifla , dopo aver portato 1’ efempio di S. Ambrofio in 
» caufa Ecclefiaflica di minor pefo : Quomodo non magis Jolers ac 
» promtus vindex deber et exiirgere, ut fecit ,  P etri Succejfor Chrìfli V i- 
» cariuSf ut C/iri(li J im u l , & P etri, atque omnium Pnedecejjbrutn Pon~ 
» tijìcum antiquitus oblatam, recens ablatam veridicaret hccreditatem ?  
» Quomodo non vel ejusdem P etri accenderetur exemplo, qui non ob 
» occupatum amplijjimum patrimonlum , fed ob nummulos quosdam de 
» vendita’ agro fraude retentos in Ananiam ,  atque Saphiram feverus ul- 
» tor exurgens, eosdem mox quot verbis ,  tot ultricibus jaculis confoJJbs,  
» mortuos projìravit in terram ? ( epiji. prceced. Tom. V i l i . Annal. ) Lo* 
» dando il Sig. Muratori l’ anno 1 4 3 1 . i l  Pontefice Martino V . difTe, 
» ch e— grand’ obbligazione per conto dell’ imperio temporale ebbe a 
» lui la S . Sed e; perchè era non meno am ato , che temuto . L a  dian- 
» zi sì inquieta e divifa Rom a fu per opra iua ridotta ad una in - 
» vidiabil p ace . E ra  a cagion de’ torbidi pailati quali tutto lo Stator 
» Ecclefiam co paflato in mano di T irannetti: ne ricuperò egli bua» 
» na parte, ed aiTodò l’ autorità Pontificia in quelle C ittà , che ri- 
» maiero in mano di varj Signori —. Q u ella  invidiabil pace durò- 
» p o c o : mentre ioli tre anni dopo fu ilrappato di mano il governo 
» a Eugenio IV  , che s’ ebbe a fuggir traveilito : e appena morto il 
» Pontefice, fi fvegliò altra fcellerata congiura, di cui era capo Ste- 
» fano P o rcari, le cui fegrete trame inquietarono anche i SucceiTo- 
» r i , ed ebbe la gloria d’ eflinguerne un nuovo incendio Pio II. col- 
» la  p iacevo lezza , giacché l’ ultimo fupplizio ne avea n afco ili, non 
» diitrutti i fem i( Raynald. 1 4 6 0 .  num. 6 9 . &  fequ. ) Torbidi inteili- 
» ni gli provarono anche i quattro SucceiTori di P io , che riempiro- 
» no il feco lo . O nde quell’ aggiunto d 'in v id ia b ile  non par che con- 
» venga alla quiete momentanea di Rom a dopo Martino V .  Anche 
» quel titolo d’ Imperio temporale fembrerà forfè a qualcuno o iper- 
» b o lic o , o ironico: veggendolo fpecialmente riflretto negli angulli 
»term in i delle invafioni de’ Tirannetti, le quali efcludono e Napoli
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